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Canto d’inizio

TOTA PULCHRA
Tota pulchra es, Maria,
et macula originalis non est in te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu letitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, o Maria,
Virgo prudentissima, 
Mater clementissima, 
ora pro nobis.
Intercede pro nobis,
ad Dominum Iesum Christum.

O Dio, vieni a salvarmi.
Signore vieni presto in mio aiuto.

1° Mistero
L’ANNUNCIAZIONE DELL’ANGELO A MARIA

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiama-
ta Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chia-
merai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 
non avrà fine»  (Lc 1,26-35).

Rosario meditato

Meditazioni tratte dalla Lettera Apostolica 
«Rosarium Virginis Mariæ» di Giovanni Paolo II (2002)

Maria, 
Mater Misericordiæ
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Meditazione
Il motivo più importante per riproporre con forza la pratica del Rosario è il fatto che esso 
costituisce un mezzo validissimo per favorire tra i fedeli quell’impegno di contemplazione 
del mistero cristiano come vera e propria ‘pedagogia della santità’: «C’è bisogno di un 
cristianesimo che si distingua innanzitutto nell’arte della preghiera». Mentre nella cultura 
contemporanea, pur tra tante contraddizioni, affiora una nuova esigenza di spiritualità, 
sollecitata anche da influssi di altre religioni, è più che mai urgente che le nostre comuni-
tà cristiane diventino «autentiche ‘scuole’ di preghiera». 
Il Rosario si pone nella migliore e più collaudata tradizione della contemplazione cristia-
na. Sviluppatosi in Occidente, esso è preghiera tipicamente meditativa e corrisponde, in 
qualche modo, alla «preghiera del cuore» o «preghiera di Gesù» germogliata sull’humus 
dell’Oriente cristiano (n. 4, 5).

Intenzione
Per la nostra comunità affinché progredisca nel cammino della fede.

2° Mistero
LA VISITA DI MARIA A SANTA ELISABETTA

Dal Vangelo secondo Luca
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito 
il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il 
tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora 
Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvato-
re, perché ha guardato l’umiltà della sua serva» (Lc 1,39-49).

Meditazione
Il Rosario, proprio a partire dall’esperienza di Maria, è una preghiera spiccatamente con-
templativa. Privato di questa dimensione, ne uscirebbe snaturato, come sottolineava 
Paolo VI: «Senza contemplazione, il Rosario è corpo senza anima, e la sua recita rischia 
di divenire meccanica ripetizione di formule e di contraddire all’ammonimento di Gesù: 
“Quando pregate, non siate ciarlieri come i pagani, che credono di essere esauditi in ra-
gione della loro loquacità” (Mt 6,7). Per sua natura la recita del Rosario esige un ritmo 
tranquillo e quasi un indugio pensoso, che favoriscano nell’orante la meditazione dei mi-
steri della vita del Signore, visti attraverso il Cuore di Colei che al Signore fu più vicina, e 
ne dischiudano le insondabili ricchezze» (n. 12).
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Intenzione
Per le nostre famiglie affiché non manchino salute, serenità e concordia.

3° Mistero
LA NASCITA DI GESÙ A BETLEMME

Dal Vangelo secondo Luca 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla 
luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché 
per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, 
pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 
Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi 
furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio 
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per 
voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia» (Lc 2,6-12).

Meditazione 
Nel percorso spirituale del Rosario, basato sulla contemplazione incessante - in compa-
gnia di Maria - del volto di Cristo, questo ideale esigente di conformazione a Lui viene 
perseguito attraverso la via di una frequentazione che potremmo dire ‘amicale’. Essa ci 
immette in modo naturale nella vita di Cristo e ci fa come ‘respirare’ i suoi sentimenti. Dice 
in proposito il beato Bartolo Longo: «Come due amici, praticando frequentemente insie-
me, sogliono conformarsi anche nei costumi, così noi, conversando familiarmente con 
Gesù e la Vergine, nel meditare i Misteri del Rosario, e formando insieme una medesima 
vita con la Comunione, possiamo divenire, per quanto ne sia capace la nostra bassezza, 
simili ad essi, ed apprendere da questi sommi esemplari il vivere umile, povero, nascosto, 
paziente e perfetto» (n. 15).

Intenzione
Per i giovani affinché orientino la propria vita secondo gli ideali del vangelo.

4° Mistero
LA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO

Dal Vangelo secondo Luca 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di 
Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scrit-
to nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per of-
frire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge 
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del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, 
che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo 
gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il 
Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi porta-
vano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli 
lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il 
tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua 
salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria 
del tuo popolo, Israele» (Lc 2,22-34).

Meditazione
La meditazione dei misteri di Cristo è proposta nel Rosario con un metodo caratteristico, 
atto per sua natura a favorire la loro assimilazione. È il metodo basato sulla ripetizione. 
Ciò vale innanzitutto per l’Ave Maria, ripetuta per ben dieci volte ad ogni mistero. Se si 
guarda superficialmente a questa ripetizione, si potrebbe essere tentati di ritenere il Rosa-
rio una pratica arida e noiosa. Ben altra considerazione, invece, si può giungere ad avere 
della Corona, se la si considera come espressione di quell’amore che non si stanca di tor-
nare alla persona amata con effusioni che, pur simili nella manifestazione, sono sempre 
nuove per il sentimento che le pervade.
In Cristo, Dio ha assunto davvero un «cuore di carne». Egli non ha soltanto un cuore di-
vino, ricco di misericordia e di perdono, ma anche un cuore umano, capace di tutte le 
vibrazioni dell’affetto (...).
Una cosa è chiara: se la ripetizione dell’Ave Maria si rivolge direttamente a Maria, con Lei 
e attraverso di Lei è in definitiva a Gesù che va l’atto di amore. La ripetizione si alimenta 
del desiderio di una conformazione sempre più piena a Cristo, vero ‘programma’ della 
vita cristiana (n. 26). 

Intenzione
Per la Chiesa perché sappia esprimere il volto di una vera famiglia.

5° Mistero 
IL RITROVAMENTO DI GESÙ NEL TEMPIO

Dal Vangelo secondo Luca
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quan-
do egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi 
i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalem-
me, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, 
fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 
non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo 
trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interroga-
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va. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue 
risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché 
mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma 
essi non compresero ciò che aveva detto loro (Lc 2,41-51).

Meditazione
Il Rosario è, da sempre, preghiera della famiglia e per la famiglia. Un tempo questa pre-
ghiera era particolarmente cara alle famiglie cristiane, e certamente ne favoriva la co-
munione. Occorre non disperdere questa preziosa eredità. Bisogna tornare a pregare in 
famiglia e a pregare per le famiglie, utilizzando ancora questa forma di preghiera (...).
La famiglia che prega unita, resta unita. Il Santo Rosario, per antica tradizione, si presta 
particolarmente ad essere preghiera in cui la famiglia si ritrova. I singoli membri di essa, 
proprio gettando lo sguardo su Gesù, recuperano anche la capacità di guardarsi sempre 
nuovamente negli occhi, per comunicare, per solidarizzare, per perdonarsi scambievol-
mente, per ripartire con un patto di amore rinnovato dallo Spirito di Dio.
Molti problemi delle famiglie contemporanee, specie nelle società economicamente evo-
lute, dipendono dal fatto che diventa sempre più difficile comunicare. Non si riesce a stare 
insieme, e magari i rari momenti dello stare insieme sono assorbiti dalle immagini di un 
televisore. Riprendere a recitare il Rosario in famiglia significa immettere nella vita quo-
tidiana ben altre immagini, quelle del mistero che salva: l’immaginedel Redentore, l’im-
magine della sua Madre Santissima. La famiglia che recita insieme il Rosario riproduce 
un po’ il clima della casa di Nazareth: si pone Gesù al centro, si condividono con lui gioie 
e dolori, si mettono nelle sue mani bisogni e progetti, si attingono da lui la speranza e la 
forza per il cammino (n. 41).

Intenzione
Per coloro che soffrono perché trovino sempre aiuto e conforto dalla comunità. 

AVE MARIA
Ave Maria piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta tra le donne 
e benedetto è il frutto 
del tuo seno Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen
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SALVE, REGINA
Salve, Regina, Mater misericordiæ,
vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus, exsules filii Evæ.
Ad te suspiramus, gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle.
Eia ergo, advocata nostra,
illos tuos misericordes oculos
ad nos convérte.
Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,
nobis post hoc exilium ostende.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria!

Litanie
Kyrie, eleison    Kyrie, eleison.
Christe, eleison.   Christe, eleison.
Kyrie, eleison    Kyrie, eleison.

Christe, audi nos.   Christe,  audi nos.
Christe, exaudi nos.  Christe, exaudi nos.

Pater de cælis, Deus,  miserere nobis.
Fili, Redemptor mundi, Deus, 
Spiritus Sancte Deus,  
Sancta Trinitas, unus Deus, 

Sancta Maria,    ora pro nobis.
Sancta Dei Genetrix, 
Sancta Virgo virginum,   
Mater Christi, 
Mater Divinae gratiæ, 
Mater purissima, 
Mater castissima, 
Mater inviolata, 
Mater intemerata, 
Mater amabilis, 
Mater admirabilis, 
Mater boni Consilii, 
Mater Creatoris, 
Mater Salvatoris, 
Virgo prudentissima, 
Virgo veneranda, 
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Virgo prædicanda, 
Virgo potens, 
Virgo clemens, 
Virgo fidelis, 
Speculum iustitiæ, 
Sedes sapientiae, 
Causa nostræ laetitiæ, 
Vas spirituale, 
Vas honorabile, 
Vas insigne devotionis,   
Rosa mystica, 
Turris Davidica,    
Turris eburnea, 
Domus aurea, 
Foederis arca,     
Ianua caeli, 
Stella matutina, 
Salus infirmorum, 
Refugium peccatorum, 
Consolatrix afflictorum, 
Auxilium Christianorum, 
Regina Angelorum, 
Regina Patriarcharum, 
Regina Prophetarum, 
Regina Apostolorum, 
Regina Martyrum, 
Regina Confessorum, 
Regina Virginum, 
Regina Sanctorum omnium, 
Regina sine labe originali concepta, 
Regina in caelum assumpta, 
Regina Sanctissimi Rosarii, 
Regina pacis, 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, parce nobis, Domine.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, exaudi nobis, Domine.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, miserere nobis.

Prega per noi, Santa Madre di Dio.
Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.



Orazione
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

SUB TUUM PRÆSIDIUM
Sub tuum præsidium confugimus, 
Sancta Dei Genetrix. 
Nostras deprecationes 
ne despicias in necessitatibus, 
sed a periculis cunctis 
libera nos semper, 
Virgo gloriosa et benedicta. 

Sotto la tua protezione troviamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta.


